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I giovani dell'Ance ripensano le città con 

green economy e opere sostenibili 
Alessandro Lerbini 

Ripensare il paesaggio urbano con la green economy e l'edilizia sostenibile, realizzare opere di 

qualità con il supporto delle tecnologie, alzare il livello delle agevolazioni fiscali per la 

riqualificazione energetica. L'edilizia 4.0 passa attraverso le proposte di Ance giovani presentate 

venerdì 13 a Roma durante il XVII convegno nazionale. 

«Serve un nuovo approccio culturale - ha affermato Roberta Vitale, presidente dei giovani 

costruttori -. Il 2016 potrebbe essere l'anno della svolta. Gli ecobonus li abbiamo richiesti noi per la 

prima volta 15 anni fa. Ora è arrivato il momento di rimodularli premiando di più gli interventi che 

consentono un maggior risparmio di energia». La riqualificazione degli immobili residenziali, in 

questi anni di crisi, è stato l'unico settore che ha mostrato una tenuta dei livelli produttivi (+19,4%) 

grazie anche agli incentivi fiscali per gli interventi di ristrutturazione edilizia (del 50% e 65%) che 

hanno generato un impatto positivo per le casse dello Stato. 

Gli altri programmi da incentivare riguardano la sostituzione edilizia, con meno oneri per chi 

demolisce e ricostruisce fino a una riduzione del costo di costruzione per questi interventi di almeno 

il 20% ed estendere fino al 2019 la riduzione dell'Iva per l'acquisto di abitazioni ad alta efficienza 

energetica. 

 

La qualità richiesta dai giovani imprenditori edili passa anche attraverso i nuovi strumenti digitali 

che consentono di ridurre i tempi di realizzazione e le occasioni di errore progettuale e costruttivo 

permettendo, inoltre, una considerevole riduzione dei costi 

«Dobbiamo puntare sul Bim - dichiara Vitale -. Il primo approccio delle imprese è stato di 

diffidenza ma si tratta di un nuovo modello di processo produttivo indispensabile per alzare il 

livello qualitativo delle costruzioni». 

Con il Bim si eseguono oggi le più importanti opere di ingegneria e architettura del mondo, mentre 

in Italia è ancora poco diffuso. Secondo un'indagine dell'Ance all'interno del proprio sistema 

associativo, solo 4 associazioni su 10 hanno comunicato che ci sono sul proprio territorio alcune 

imprese che adottano il Bim, soprattutto di medio-grandi dimensioni. Dati peggiori sul lato 

committenza, sia pubblica che privata: qui l'interesse e la conoscenza del Bim sono molto bassi o 

addirittura nulli per il 76% delle realtà territoriali. 

«I primi tre mesi dell'anno danno segnali di ripresa positivi, siamo fiduciosi». È quanto ha affermato 

il presidente dell'Ance, Claudio De Albertis, in occasione del congresso. Commentando i dati 

dell'Osservatorio del mercato immobiliare dell'Agenzia delle Entrate-Abi, che hanno registrato, nel 

2015, un aumento delle transazioni per l'edilizia residenziale per il secondo anno consecutivo, De 



Albertis ha ammesso che c'è «un segnale di ripresa di questo mercato anche se bisogna tenere conto 

che molte transazioni riguardano l'usato, che oggi ha prezzi molto bassi. Comunque - ha aggiunto - 

speriamo per un segnale positivo a fine anno». Con l'occasione il presidente dell'Ance ha ribadito la 

necessità di una normativa che favorisca il risparmio di suolo e, di conseguenza, la demolizione per 

ricostruzione. 

 

«Le città bisogna ricostruirle su loro stesse stimolando demolizioni e ricostruzioni». 

Parlando infine del mercato, dal lato della domanda, De Albertis ha fatto presente che «manca un 

mercato dell'acquisto della casa come investimento» e, a fronte di uno scenario di tassi di 

rendimento delle rendite dell'investimento finanziario a tassi di interesse contenuti, come anche dei 

rischi connessi a tali forme di impiego del risparmio, «si deve consolidare nella gente un 

atteggiamento diverso (negli investimenti in immobili), visto che le quotazioni non possono più 

crescere come un tempo ma occorre pensare ai rendimenti». 

Al convegno è intervenuto anche il presidente del Coni, Giovanni Malagò: «La candidatura di 

Roma 2024, che ha una matrice sportiva, è stata presentata solo perché sono cambiate le regole del 

Cio con l'agenda 2020 che prevede procedure più snelle e costi ridotti. Al momento abbiamo un 

problema con gli stadi di calcio. Solo Roma, Milano, Torino e Udine hanno gli impianti a norma ma 

con i giochi possiamo rimettere a posto quelli delle altre 8 città coinvolte. Le Olimpiadi non sono 

solo di Roma ma di tutto il paese, visto che 11mila atleti e 7mila tecnici verranno almeno un anno 

prima per provare strutture e centri di allenamento sparsi su tutto il territorio». 
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Nicotra (Anac): Rating di impresa anche 

per le aziende sotto i 2 milioni di ricavi 
Giuseppe Latour 

Il rating di impresa sarà applicato anche alle imprese con fatturato inferiore ai due milioni di euro. E 

avrà tutele specifiche per i giovani. L'indicazione arriva dalla consigliera Anac, Ida Nicotra nel 

corso di un convegno organizzato venerdì dalla Camera amministrativa siciliana presso l'università 

di Catania. Il meccanismo di valutazione del curriculum delle imprese, che l'Anticorruzione dovrà 

regolare con le sue linee guida di prossima emanazione, si discosterà quindi dal rating di legalità 

dell'Antitrust, che si applica solo alle società più grandi. 

 

L'attuazione del Codice, secondo quanto spiega Nicotra, sarà articolata su più livelli: «Avremo le 

linee guida di Anac e Mit, poi le linee guida Anac con carattere vincolante e, poi, le linee guida non 

vincolanti, che sono quelle alle quali stiamo lavorando in questo periodo». Sulle prime sette oggi si 

chiude la fase di consultazione, mentre le altre sono in arrivo. Tra queste c'è anche il documento sul 

rating di impresa che, a quanto spiega la consigliera Anac, si discosterà dall'assetto del rating di 

legalità, che si applica solo al di sopra della soglia di due milioni di euro. 

«I nostri uffici stanno già lavorando per istituire tutele specifiche, a favore delle piccole e medie 

imprese, ma anche a favore dei più giovani». Altro punto importante riguarda le interpretazioni 

estensive dell'Authority, che hanno caratterizzato i primi testi: continueranno anche in futuro. «Su 

alcuni passaggi le nostre indicazioni non sono state ascoltate in fase di redazione del Codice, 

cercheremo di portare qualche correzione con le linee guida, come già avvenuto per le commissioni 

giudicatici», spiega Nicotra. 

Intanto, dalle imprese dell'Ance cominciano ad arrivare forti dubbi sull'assetto uscito dal Dlgs n. 50 

del 2016, come spiega il vicepresidente con delega alle Opere pubbliche, Edoardo Bianchi: "Siamo 

ormai convinti che per i primi sei mesi non ci saranno bandi, perché ci sono evidenti problemi sulla 

fase transitoria". Ma anche dopo arriveranno altri problemi. Il riferimento è, soprattutto, ai passaggi 

che danno più margine di autonomia alle stazioni appaltanti. «Con l'assetto del Codice, tra un anno 

partiranno avvisi di garanzia e arresti, perché le pubbliche amministrazioni hanno troppi poteri, che 

non saranno in grado di gestire». 

Anche per Umberto Fantigrossi, presidente dell'Unione nazionale degli avvocati amministrativisti, 

il Codice dovrebbe essere corretto in qualche modo: «Per combattere la corruzione l'Anac da sola 

rischia di non farcela: di fronte ad un fenomeno così diffuso in tutta la pubblica amministrazione un 

organo centralizzato che cumula funzioni di regolazione e di controllo rischia di intervenire solo in 

una percentuale minima di situazioni patologiche». La corruzione, cioè, non si combatte solo 

dall'alto «ma soprattutto dal basso eliminando l'eccessiva sudditanza di imprese e cittadini al potere 

della burocrazia. In questa ottica occorre che il Governo comprenda che la giustizia amministrativa 



non solo non è di ostacolo all'economia ma costituisce un servizio che va reso accessibile ed 

efficiente in modo da rappresentare un'alternativa credibile e praticabile di fronte all'illegalità 

diffusa». 

 

Nel corso dell'incontro di Catania è stato affrontato anche il tema delle informative antimafia, sulle 

quali pesano le critiche di molte imprese, in qualche caso eccessivamente penalizzate dallo 

strumento. Stefano Gambacurta, capo di gabinetto della prefettura di Roma, spiega però che 

«comprendiamo le critiche ma in questi anni è stato fatto un lavoro importante su alcuni aspetti 

fondamentali, come quello della certezza dei tempi. Con i correttivi del 2012 e 2014 del Codice 

antimafia abbiamo fatto molti passi in avanti». 
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Giovani Ance: l’edilizia deve 

puntare su riutilizzo, rigenerazione e 

digitalizzazione 
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La squadra di Ance Giovani 

Un modello innovativo di città, di impresa e di pubblica amministrazione, attraverso un deciso cambio di rotta 

sia nelle politiche urbane, che nei processi produttivi. “Dobbiamo ripensare il paesaggio urbano promuovendo la 

rigenerazione del costruito, la tutela dell’ambiente e l’economia circolare” ha sottolineato la Presidente dei Giovani 

Ance, Roberta Vitale, aprendo i lavori del XVII Convegno Giovani Imprenditori Edili. Temi chiave sui quali i 

vicepresidenti dei Giovani si sono confrontati, nel corso della giornata, con esperti e rappresentanti del mondo della 

cultura, della politica e delle istituzioni. 

“E’ l’innovazione il punto da cui partire per immaginare e gestire il mercato di domani: il bene casa non è più solo una 

necessità, ma è soprattutto fonte di benessere”, ha sottolineato il vicepresidente Nicola De Santis nel corso della prima 

tavola rotonda, dialogando con Pietro Adduci (Tecma solution) e Massimiliano Fadin (referente Protocolli 

sostenibilità). Sul tema delle città è intervenuta la vicepresidente Regina De Albertis, che insieme al Direttore della 

Sovrintendenza di Napoli, Luciano Garella, all’ordinario di urbanistica de La Sapienza, Francesco Karrer e 
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all’ordinario di composizione architettonica del Politecnico di Milano, Pierluigi Nicolin, si è soffermata  sulla necessità 

di “riqualificare i luoghi in cui viviamo con un piano strategico di lungo periodo, rinnovando le aree degradate con 

interventi semplici e convenienti, come accade nel resto d’Europa”. 

Al centro dell’attenzione anche il tema dei grandi eventi, con la candidatura di Roma alle Olimpiadi 2024, che ha visto 

la partecipazione del presidente del Coni, Giovanni Malagò, in un colloquio con la vicepresidente Gioia Gorgerino. 

“Chiediamo certezza e trasparenza – ha sottolineato la Gorgerino –  non solo nella programmazione e nei tempi delle 

opere da realizzare,  ma soprattutto sul  destino degli impianti alla fine dei Giochi”. 

Grande spazio anche al tema della green economy: “il futuro dell’edilizia deve passare per un utilizzo più efficiente dei 

materiali che devono essere a chilometri zero, recuperabili e trasformabili”, ha sottolineato il vicepresidenteAndrea 

Bonifacio, che si è confrontato con l’europarlamentare Pd, Simona Bonafè, il presidente dei giovani di 

Confindustria, Marco Gay, e il coordinatore dell’osservatorio green economy IEFE, Università Bocconi, Edoardo 

Croci 

Infine, un focus sui fenomeni economici che stanno emergendo con forza nell’economia mondiale. In particolare, 

lasharing economy, è stata oggetto di un confronto aperto tra il vicepresidente Angelo Turco, e il Public Policy 

manager Airbnb Italia,Alessandro Tommasi. “Questo è un mercato dalle grandi potenzialità”, ha sottolineato Turco, 

“che può creare opportunità per il nostro settore attraverso adeguate sinergie.” 

A tirare le conclusioni il Presidente dell’Ance, Claudio De Albertis per il quale “stiamo assistendo a una vera 

rivoluzione nel nostro settore che deve portare a una profonda innovazione del processo di costruzione e dei prodotti: 

bene fanno i Giovani a spingere in questa direzione”. 
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il Quotidiano Immobiliare 

GREEN BUILDING 

LUNEDì 16 MAGGIO 

 

 

ANCE Giovani chiede ecobonus più premianti per l'edilizia 

Roma • Ecobonus più evoluti e premianti, incentivare la sostituzione 

edilizia, una strategia nazionale per incrementare l'utilizzo del Bim. Sono 

queste le principali proposte per il mondo dell'edilizia formulate oggi 

dall'ANCE Giovani durante il diciassettesimo convegno svolto presso la sede dell'Associazione 

costruttori a Roma. Il 2016, secondo le stime, potrebbe essere l'anno della svolta: l'Ance prevede un 

aumento dell'1% per gli investimenti, la produzione registrata dall'Istat è in crescita dello 0,6% 

nei primi tre mesi dell'anno e il clima di fiducia delle imprese è migliorato. "Sono numeri positivi - 

afferma Roberta Vitale, presidente di ANCE Giovani- ma per consolidare questi segnali serve un 

cambiamento di rotta. Dobbiamo avere un nuovo approccio culturale del settore delle costruzioni 

che parte dal ripensamento del processo di produzione e dalle politiche del settore". Il comparto 

della riqualificazione degli immobili residenziali in questi anni di crisi è stato l'unico settore che 

ha mostrato una tenuta dei livelli produttivi (+19,4%) grazie anche all'effetto di stimolo derivante 

dagli incentivi fiscali (50% e 65%) relativi agli interventi di ristrutturazione edilizia e di 

riqualificazione energetica. "Gli ecobonus - sostiene Vitale - hanno dato un grosso sostegno 

all'edilizia. Ma adesso non bastano più e vanno rimodulati. La nostra proposta prevede una 

detrazione fiscale più alta a chi effettua interventi che consentono un maggior risparmio di energia. 

Chi meno inquina meno paga. Occorre inoltre rendere convenienti gli interventi di sostituzione 

edilizia favorendo la ricostruzione a seguito di demolizione". 

 



il Quotidiano Immobiliare 

GREEN BUILDING 

LUNEDì 16 MAGGIO  

EDITORIALI 

di Alessandro Lodigiani 

Nuove opportunità e procedure per l’edilizia sostenibile 

 

È partito il tour GBC ITALIA su Conto Termico, Fondo Kyoto e CAM Edilizia 

Italia • Giovedì 5 maggio a Milano, si è tenuto il primo di una serie di convegni promossi dal Green 

Building Council Italia con il patrocinio e la presenza del Ministero dell’Ambiente, di ENEA, 

ANCE Milano, CNA costruzioni, ordini degli ingegneri e architetti. La convergenza degli attori 

principali della filiera del real estate in questo evento è da ricercare nelle grandi opportunità che il 

Nuovo Conto Termico e il Fondo Kyoto rappresentano per le amministrazioni pubbliche in termini 

di finanziamenti per la riqualificazione del proprio patrimonio edilizio, la cui messa in atto dovrà 

rispettare i nuovi Criteri Ambientali Minimi. 

Dopo COP21, iniziano a vedersi le prime risposte. La Cina ha deliberato il blocco di nuove miniere 

e centrali a carbone, gli Usa hanno attivato nuovi incentivi per solare ed eolico fino al 2022, 

Norvegia, Olanda, India stanno ipotizzando la vendita esclusiva di veicoli elettrici entro il 2025-

2030.  La riqualificazione spinta del comparto edilizio a livello europeo è l’altra grande partita da 

giocare: l’Institutional Investors Group on Climate Change, network di 400 investitori che 

gestiscono 24 mld $, dopo i risultati di Parigi ha chiesto alla UE di introdurre un impegno 

vincolante per portare entro il 2050 il parco edilizio europeo a consumi energetici “quasi zero”. 

Anche in Italia la necessità di passare alla riqualificazione spinta degli edifici è entrata nel dibattito 

nazionale. Dopo il Nuovo Conto Termico che ha introdotto contributi del 65% per interventi 

“nearly zero energy” per edilizia pubblica, e aperture sull’estensione delle detrazioni fiscali per 

condomini, si sta lavorando a nuove soluzioni di incentivi per interventi “spinti” su interi edifici. In 

questa direzione si sta muovendo anche la pubblica amministrazione attraverso politiche di Green 

Public Procurement (GPP), Acquisti Pubblici Verdi, cercando di integrare considerazioni di 

carattere ambientale nei propri processi d’acquisto.   

La recente emanazione dei Criteri Ambientali Minimi anche per gli appalti edilizi, mette in 

condizione le pubbliche amministrazioni di scegliere fornitori che adottino politiche di sostenibilità 

analizzando l’impatto ambientale di materiali e servizi utilizzati. È in questo contesto che i sistemi 

di certificazione energetico-ambientali come LEED o BREEAM risulteranno strategici per 

http://www.ilqi.it/green-building/editoriali


qualificare la trasformazione del comparto edilizio. Il convegno coordinato dal Chapter Lombardia 

di GBC ITALIA, è partito dal punto di vista tra chi crea la domanda di riqualificazione con Rinaldo 

Redaelli di ANCI Lombardia e chi ha il polso del patrimonio edilizio regionale con Valentina Belli 

di Infrastrutture Lombarde. Ha visto poi nella parte centrale gli interventi di Antonio Nicola Negri 

(GSE) per parlare delle novità del nuovo conto termico, di Roberto Ballarotto (Ministero Ambiente) 

per approfondire il Fondo Kyoto, strumento finanziario dedicato all’edilizia scolastica e di Sergio 

Saporetti (Ministero Ambiente) per presentare i requisiti ambientali richiesti dal Decreto CAM 

Edilizia. A ritmi serrati è stata poi la volta di Marco Mari di GBC ITALIA, che ha mostrato i punti 

di forza delle certificazioni energetico ambientali nella riqualificazione spinta degli edifici e di Luca 

Alberto Piterà (AICARR), che ha sviscerato come la diagnosi energetica sia anch’esso uno 

strumento chiave per la deep renovation degli edifici esistenti.  

L’ultima parte del convegno ha visto interventi di ampio respiro sulle risposte progettuali che 

ingegneri e architetti possono offrire in questo mercato grazie all’intervento di Luca Bertoni, della 

consulta lombarda ingegneri, su esempi virtuosi di riqualificazione energetica e al tandem di 

architetti Gianluca Padula e Massimiliano Mandarini che hanno portato esempi di riqualificazione 

in ottica green di quartieri degradati. Hanno chiuso il momento di confronto Rinaldo Incerpi di 

CNA Costruzioni e Virginio Trivella di Assimpredil ANCE, che hanno sottolineato come 

formazione e approccio integrato dell’intera filiera del mondo del real estate siano alla base della 

trasformazione del mercato che è alle porte! 
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